
.

Ponte di Ognissanti con 856 
nuovi contagi in Liguria. So-
no 115 nel Savonese. In tutta 
la provincia le persone in qua-
rantena sono 1.604.

C’è tuttavia un dato positi-
vo: scendono gli ospedalizza-
ti che ora sono 44 ( il giorno 
prima erano 47). C’è una pa-
ziente deceduta, una novan-
tenne ricoverata a Sestri Le-
vante. L’attenzione sull’anda-
mento  del  virus  resta  alta.  
«Siamo in un periodo abba-
stanza tranquillo del Covid, 
ma sarebbe errato comportar-
si come se tutto fosse finito, 
non è affatto così», dice Gian-
carlo Icardi, professore ordi-
nario di Igiene Generale e Ap-

plicata alla Facoltà di Medici-
na dell’Università di Genova 
e direttore dell’Unità Operati-
va Igiene del San Martino di 
Genova. «Io sono un medico 
e mi baso sulla scienza. La 
scienza dice che la pandemia 
è ancora in atto. Ci sono sei fa-
si in tutto e noi al momento 
siamo nella fase sei. Poi co-
mincerà  il  periodo  di  post  
pandemia e solamente allora 
si potrà dire che tutto è con-
cluso». Icardi è anche il coor-
dinatore del laboratorio re-
gionale per le emergenze del-
la sanità pubblica. «C’è stato 
un leggero rimbalzo ad inizio 
settembre, con la riapertura 
delle scuole e con il decadi-

mento  dell’obbligo  di  ma-
scherina  negli  spazi  chiusi,  
ma questo per fortuna ha avu-
to  uno  scarso  impatto  dal  
punto di vista clinico. C’era-
no parecchi soggetti asinto-
matici o persone con il Covid, 
cioè  entrate  negli  ospedali  
per altre patologie e risultate 

positive al tampone di ingres-
so, anche se non erano mala-
te di Covid. Ora questa mode-
sta ondata si è andata a esau-
rire e negli ultimi 7 giorni la 
media dei tamponi positivi è 
scesa. Il calo è generalizzato 
in tutte le fasce di età». G.B. —
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Un cane meticcio rintracciato 
su Internet ha cambiato la vita 
a Sara Cuvato, una ragazza di 
24 anni di Savona che grazie 
all’amico a 4 zampe ha girato 
l’Europa partecipando a gare 
di agility dog e che, durante il 
lungo periodo vissuto a casa 
per il lockdown provocato dal 
Covid, le ha consentito anche 
di scrivere un libro sulla loro 
esperienza. «Un meticcio d’o-
ro. Quattro zampe al mio fian-
co», questo il titolo del testo 
che racconta gli anni vissuti in 

simbiosi tra la giovane ed il ca-
ne  tra  lunghi  allenamenti  e  
competizioni che le hanno per-
messo di alzare coppe e con-
quistare medaglie. 

La «coppia», infatti, ha parte-
cipato a due campionati euro-
pei, disputati nel 2015 in Re-
pubblica Ceca e nel 2016 in 
Slovacchia ai quali si sono suc-
ceduti due mondiali, nel 2017 
in Austria e nel 2019 in Spa-
gna. Il  tutto intervallato, nel 
2019, dal titolo di vice campio-
ne italiano. E dire che Sara, da 

piccola, aveva paura dei cani. 
Destini incrociati della vita. 

Nemo, questo il  nome del  
meticcio, ha conseguito anche 
il brevetto da «cane buon citta-
dino», ossia gestibile in città. 

«Nemo adesso ha 10 anni e per 
i nuovi regolamenti non può 
più partecipare alle gare -spie-
ga Sara - . Non può più essere 
selezionato. Nonostante tutto 
lo mantengo in forma con una 
dieta ferrea e sempre con delle 
regolari sedute di allenamen-
to. Ora sto cercando di istruire 
una border collie di tre anni e 
mezzo di nome Dory. Per pre-
pararla alla forma migliore e 
all’agonismo, stiamo svolgen-
do delle gare a livello amato-
riale. Gli addestramenti li svol-
giamo in un campo a Legino, 
vicino al canile. È un impegno 
gravoso perché, come accade 
per gli sportivi professionisti, 
il mantenimento della forma e 
il perfezionamento della tecni-
ca si ottiene solo applicandosi 
tutti i giorni dell’anno».M.PI. —
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con la padrona agli europei e mondiali

Nemo, cane trovatello
campione di agility 

in lig uria 856 contagi in 24 ore

A Savona 115 nuovi casi
ma ricoveri in lieve calo

Scende il numero di ospedalizzati: in Liguria adesso sono 44

ELENA ROMANATO

SAVONA

Da oggi il personale sanitario 
non vaccinato potrà rientrare 
in servizio. Ma non è detto che 
la cosa sia immediata. C’è tut-
ta una procedura burocratica 
di avvisi da rispettare.

La bozza del decreto appro-
vata a Palazzo Chigi prevede 
lo stop anticipato all'obbligo 
vaccinale contro il Covid per 
gli  operatori  sanitari.  Tutti  
quelli che hanno deciso di non 
vaccinarsi, e sospesi senza sti-
pendio, non devono più atten-
dere il 31 dicembre per poter 
essere reintegrati al lavoro. Il 
governo ha deciso di anticipa-
re la scadenza al 1° novembre 
per far così fronte al problema 
della carenza di personale sa-
nitario. I sanitari no vax dell'A-
sl del Savonese sono 55, di que-
sti 9 sono amministrativi o tec-
nici, la maggior parte infermie-
ri ed alcuni operatori sociosa-
nitari, i medici pochissimi (pro-
babilmente uno solo). Alcuni 

sospesi sono già rientrati per-
ché nel frattempo hanno con-
tratto il virus e risultano immu-
nizzati. «Sono stata sospesa su-
bito, nell'ottobre dello scorso 

anno - dice G.B. - poi ho fatto il 
Covid. Avrei dovuto rientrare 
per sei mesi, fino ad agosto, il 
periodo di  validità  del  pass,  
ma ho  lavorato  solo  per  40  

giorni. A maggio mi hanno ri-
sospesa , a luglio sono stata ri-
chiamata.  La  sospensione  è  
scattata nuovamente una vol-
ta scaduto il pass di sei mesi 
per avere contratto il virus. Poi 
ho contratto nuovamente il Co-
vid e una decina di giorni fa so-
no stata reintegrata».

Alcuni dei sospesi avevano 
minacciato ricorsi al tribunale 
del lavoro contro le sospensio-
ni o contro i reintegri parziali, 
come nel caso di G.B., ed alcu-
ni ricorsi sarebbero già partiti.

«Abbiamo sempre sostenuto 
che l'obbligo vaccinale fosse un 
ricatto che imponeva la scelta 
tra vaccino e lavoro - dice Mau-
rizio Loschi del sindacato Cub - 
Finalmente, ora il personale so-
speso potrà rientrare. Ma i so-
spesi dovranno ricevere una co-
municazione in cui si stabilisce 
il reintegro, dove dovranno es-
sere  specificati  anche  orario,  
turno di lavoro e reparto al qua-
le verranno assegnati». —
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da ogg i il personale sanitario potrà rientrare, ma serve una pec dell’azienda

Asl e no vax, parla una dipendente
“Io sospesa e reintegrata più volte”
“Mi hanno bloccata subito poi ho contratto il Covid due volte e ho potuto
lavorare per quasi un anno”. Molti hanno fatto ricorso al giudice del lavoro

sanità a savona

Ematologia, tre giorni
di convegno all’hotel Nh

Una fiammata improvvisa, poi 
il fumo che ha avvolto le stan-
ze e che in pochi istanti ha reso 
l’aria  irrespirabile.  Momenti  
di paura l’altra nella parte bas-
sa di  via Nostra Signora del  
Monte, alla periferia di Savo-
na. Un incendio è divampato 
su un terrazzo. Fiamme che si 
sono sviluppate, probabilmen-
te dal cumulo di materiali che 
era accatastato nel terrazzino 
dell’appartamento. Intorno al-
la  mezzanotte  al  centralino  
del «115» è arrivata la richie-
sta di soccorso. Diversi abitan-
ti della zona hanno anche rac-
contato di aver visto le fiamme 
alzarsi rapidamente verso l’al-
to e di essere stati svegliati dal 
fumo. Dalla sede del comando 
provinciale dei vigili del fuoco 
è partita una squadra che ha 
raggiunto la zona con un’auto-
botte. Gli inquilini dell’appar-
tamento interessato dal rogo 
per paura di essere intossicati 
hanno lasciato la casa. L’inter-
vento dei vigili del fuoco è sta-
to complesso e ha richiesto il 
tempo necessario non solo per 
spegnere il rogo, ma anche per 
mettere in sicurezza l’ala inte-
ressata dalle fiamme. Una vol-
ta bonificata l’area, i pompieri 
hanno dichiarato inagibile la 
casa. Restano ancora da appu-
rare le cause che hanno scate-
nato l’incendio. Diverse le ipo-
tesi non solo un cortocircuito, 
ma  anche  un  mozzicone  o  
un’imprudenza.  Sempre  l’al-
tra notte un incendio, per for-
tuna di limitate proporzioni, 
ha  interessato  il  giardini  di  
una villetta nella frazione del 
Santuario in questo caso dovu-
to ad un falò. Nessun ferito o in-
tossicato. G.B. —
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savona

Rogo su balcone
di notte in via
N.S. del Monte
famiglia evacuata

Due giorni di convengo per i 
medici ematologi dal 3 al 5 
novembre  all'Hotel  Nh  in  
Darsena. Il corso del 3 e del 4 
si intitola «Incontri pratici di 
ematologia», mentre quello 
del 5 novembre «Ematologia 
per medici di medicina gene-
rale» sarà riservato ai medici 
di  famiglia.  La  direzione  
scientifica è di Rodolfo Tassa-
ra, primario di Medicina all'o-
spedale San Paolo.  Nei  tre 
giorni di corso verranno af-
frontate  le  varie  patologie  

ematologiche e trombotiche 
sugli  ultimi  aggiornamenti  
nella terapia. Una parte è sta-
ta dedicata ai medici di fami-
glia, in genere i primi che si 
trovano a dover affrontare la 
patologia nel  paziente,  per  
fornire loro gli strumenti per 
gestire un primo inquadra-
mento diagnostico e terapeu-
tico di queste malattie e sulle 
eventuali  complicanze  che  
possono legate al loro tratta-
mento. E.R. —
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Allagata la pizzeria Diego

Sara Cuvato con Nemo

Due ore di pioggia e subito 
arrivano i danni. Non cata-
strofici, come si sarebbe po-
tuto temere dopo un’estate 
torrida, lunghissima e sec-
ca come non mai.

Ma  il  nubifragio  di  ieri  
mattina - soprattutto il for-
te cquazzone che si è abbat-
tuto  sul  Savonese  i  primi  
danni li ha fatti.

Un video su Facebook in 
particolare ha testimoniato 
praticamente  in  diretta  
quello che stava accadendo 
poco prima di mezzogiorno 
nel centro storico di Albisso-
la Marina. Uno dei più noti 
locali della zona, la pizzeria 
Diego, ex ristorante Il Cam-
busiere, completamente al-
lagato. I titolari hanno do-
vuto chiudere e rinunciare 
a oltre 100 coperti.

«Ci dispiace ma oggi non 
abbiamo altra scelta se non 
chiudere  -  hanno  detto  -  
mentre cinque o sei perso-
ne si adoperavano ad asciu-
gare l’acqua che aveva inva-
so completamente la zona 
dell’ingresso  del  ristoran-
te-pizzeria -. Ci stiamo dan-
do da fare ma è tutto allaga-
to e non possiamo più tene-
re aperto per oggi».

Un danno non indifferen-
te per il locale che in fretta e 
furia ha dovuto annullare 
oltre  100  prenotazioni,  
compresa quella di una co-
mitiva di 40 persone che ar-
rivava dal Veneto per tra-
scorrere  alcuni  giorni  nel  
Savonese.

Non è la prima volta che il 
centro storico di Albissola 
Marina viene invaso dall’ac-
qua alle prime piogge. —
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albissola m.

Pioggia, si allaga
il centro storico
pizzeria Diego
perde 100 clienti

Da oggi il personale sanitario tornerà in servizio anche al San Paolo

Il palazzo dove c’è stato il rogo
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